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I dati che vengono forniti e restituiti dall’INVALSI si concentrano fondamentalmente su tre aspetti:

1. andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla media dell’Italia, dell’area geografica e della regione di appartenenza;
2. andamento delle singole classi nella prova di Italiano e di Matematica;
3. l’andamento della singola classe e del singolo studente in ogni prova.
La lettura dei dati, delle tavole e l’interpretazione dei grafici risultano un utile strumento per migliorare l’offerta formativa della scuola, oltre che un mezzo per individuare aree di eccellenza o di criticità al fine di potenziare e migliorare l’azione didattica.

Tavola 1 Italiano

Nella prima colonna è indicato il codice della singola classe ed il codice della scuola indicato col codice meccanografico.

Nella seconda colonna c’è la percentuale di risposte corrette delle singole classi e quello della scuola nel complesso. Tali percentuali sono state calcolate facendo la media · 100 /100-cheating in % . Il cheating in % è indicato nell’ultima colonna e rappresenta quelle risposte corrette che sono date dagli studenti, non in base alle proprie conoscenze, ma semplicemente perché copiate da altre fonti o altri alunni o addirittura suggerite dai docenti.
Nella terza colonna c’è  il punteggio o scala della media nazionale che risulta pari a 200. Al di sotto di tale valore la classe ha conseguito un punteggio inferiore alla media nazionale; al di sopra vale il contrario.

Nella quarta colonna si trova la differenza fra il punteggio della classe e quello della classe campione con background simile. Il segno + significa che la classe ha ottenuto una percentuale di risposte superiori, il segno – una percentuale di risposte inferiori.

Nella quinta colonna c’è ESCS (Economic, social and cultural Status), ossia lo stato socio-economico e culturale delle famiglie degli studenti. Esso viene elaborato in base alle risposte date dagli studenti nel questionario in cui si chiede il livello di istruzione dei genitori, i libri che hanno a casa, se possiedono dispositivi informatici….Esso si suddivide in 4 livelli: basso, medio-basso, medio-alto ed alto.
Nella sesta, settima ed ottava colonna c’è la percentuale di risposte corrette della classe rispetto alla regione di appartenenza, della macroarea geografica (Sud comprende Abruzzo, Molise, Campania e Puglia) e del campione nazionale. In genere, il confronto viene rappresentato con frecce: ↑ i risultati si discostano in modo positivo; ↓ i risultati si discostano in modo negativo; ↔ i risultati non si discostano.

La tabella viene analizzata sia per l’istituto tecnico che per quello professionale.

N.B. i codici delle classi terminanti con le seguenti cifre corrispondono a:

01 = 2 A odo

02 = 2 A bio

03 = 2 B bio

04 = 2 C bio

07 = 2 A AFM

08 = 2 B AFM

10 = 2 B odo

Lo stesso tipo di analisi viene effettuato per la prova di matematica sia per l’Istituto tecnico che per il professionale.  

Nelle prime slides sono riportati i risultati complessivi ottenuti nelle due prove, nella slide N. 6 sono evidenziati gli esiti conseguiti in ogni parte del testo (italiano) e nei diversi ambiti (matematica) (slide N. 7). In italiano si lavora sul testo narrativo, espositivo e sulla grammatica ed ognuno di esso viene confrontato con il dato che l’Italia ha ottenuto nel complesso. Nell’ultima colonna vengono riportati i risultati complessivi. In Matematica si lavora su numeri, dati e previsioni, spazi e figure, relazioni e funzioni. Queste tavole consentono di confrontare le percentuali di risposte corrette date dalle singole classi con quelle dell’Italia nel suo complesso.
Nelle slides da 8 a 11 vengono riportati i livelli di apprendimento che l’INVALSI ha stabilito:

· 1 = studenti con risultati inferiori al 75 % della media nazionale;

· 2 = studenti con risultati compresi fra 75 % e 95 % della media nazionale;

· 3 = studenti con risultati compresi fra 95 % e 110 % della media nazionale;

· 4 = studenti con risultati compresi fra 110 % e 125 % della media nazionale;

· 5= studenti con risultati superiori a 125 % della media nazionale.

Esempio: se la media nazionale ha raggiunto il 60 %, hanno raggiunto il livello 1 gli studenti con punteggio inferiore o uguale a 45 %, il livello 5 gli studenti con punteggio uguale o superiore a 75 %.
Per ogni classe vengono distribuiti i livelli di apprendimento di ogni studente nella prova d’Italiano e di Matematica e da qui il confronto con la regione, la macroarea di appartenenza e la Nazione.

Nella slide 12 viene indicato il numero di studenti che presenta un determinato livello raggiunto in italiano ed in matematica e consente di confrontare se il livello raggiunto in italiano è confermato in matematica e viceversa. Ad esempio, per l’Istituto tecnico quegli studenti che sono risultati a livello alto nella prova d’italiano, quattro sono risultati a livello basso, tre a livello medio e nove a livello alto.
La slide 13 correla la media dei voti d’italiano e di matematica assegnati agli studenti nel I quadrimestre con la media del punteggio raggiunto nella prova. Il grado di correlazione può essere significativo se debole, medio-basso, medio-alto o forte.

Nelle slides da 14 a 17 ci sono i grafici a barre che indicano il confronto fra i risultati della prova d’italiano e di matematica TRA le classi del tecnico e del professionale della scuola rispetto ai risultati della stessa prova del campione nazionale. E’ opportuno rilevare che un basso livello di variabilità tra le classi indica un alto tasso di omogeneità e di equilibrio nella loro composizione. In questi grafici si nota una variabilità dei risultati tra le classi della scuola più alta rispetto a quella dei risultati tra le classi del campione statistico, indice della presenza di tutti i livelli di rendimento, dalle eccellenze alle difficoltà più conclamate.
Nella nostra scuola, per quanto riguarda la prova d’Italiano, la variabilità dei risultati tra le classi della scuola del tecnico è più alta rispetto alla variabilità del campione statistico, mentre il risultato è invertito per l’istituto professionale. Le colonne a destra dei grafici indicano, invece, la variabilità dell’indice del background socio-economico e culturale tra le classi della scuola rispetto alla variabilità tra classi dello stesso livello scolastico del campione nazionale. Questi grafici, nel loro complesso, evidenziano quindi le scelte operate dalla scuola rispetto alla formazione delle classi.
Nella penultima slide la linea viola indica l’Italia, cioè il punteggio della media nazionale, quella gialla il punteggio della classe. La linea che indica il punteggio della classe (2 A bio) si trova al di sopra della media nazionale. Al di sotto della linea viola è possibile notare quali siano le parti del test (italiano) o gli ambiti (matematica) in cui gli alunni presentano difficoltà, o addirittura le domande in cui gli alunni hanno dato una maggiore percentuale di risposte sbagliate, consentendo così di rafforzare l’azione didattica.
N.B i diversi item corrispondono a:

A = testo argomentativo

B = testo narrativo-letterario

D = testo argomentativi

E = misto (scheda web di presentazione di un libro)

F = riflessione sulla lingua
